
Giù le mani dai corsi d’acqua. Il 
Comitato permanente di difesa 
delle acque del Trentino, per vo-
ce di Tommaso Bonazza, spiega 
perché ritiene un vero disastro 
la delibera voluta dall’assesso-
re all’ambiente Mario Tonina l’8 
luglio scorso, che si occupa del-
le norme di attuazione del “Pia-
no  di  tutela  delle  acque  
2022-2027”,  in  particolare  sui  
procedimenti amministrativi e 
le  domande  relative  a  nuove  
concessioni di  piccole deriva-
zioni di acqua a scopo idroelet-
trico.  «È la  campana a  morto  
per molti fiumi e torrenti trenti-
ni», sostiene il Comitato.
E prosegue: «Con questa delibe-
ra, si incentiva la costruzione di 
nuovi impianti. Follia pura, per 
un  territorio,  quello  trentino,  
che produce già molta più ener-
gia di quella che consuma. La 
ridotta  protezione  normativa  
che la  Provincia,  attraverso  i  
suoi servizi,  prevedeva per la 
salvaguardia di fiumi e torrenti 
viene così ulteriormente inde-
bolita e al suo posto si istituisce 
un quadro legale di infinite de-
roghe a regolamenti, leggi pro-
vinciali,  norme  italiane,  euro-

pee o di semplice buonsenso».
In particolare il Comitato conte-
sta le ragioni portate in aula da 
Tonina, ovvero che l’idroelettri-
co, energia rinnovabile per ec-
cellenza, favorirebbe la transi-
zione ecologica europea e con-
trasterebbe il caro bollette cau-
sato  dalla  guerra  in  Ucraina.  

«L’Europa  -  scrive  Bonazza  -  
non ha mai chiesto di distrugge-
re corsi d’acqua e demolire eco-
sistemi. Inoltre l’emergenza eu-
ropea di oggi non può essere 
risolta da centraline mini-idroe-
lettriche sui fiumi trentini, rea-
lizzabili  certamente  in  tempi  
non rapidi  e  clamorosamente  

poco produttive da un punto di 
vista  energetico,  ma estrema-
mente distruttive da un punto 
di vista ambientale».
In difesa di fiumi e torrenti, il 
Comitato ribadisce il «valore an-
che economico del nostro terri-
torio e dei corsi d’acqua nella 
loro condizione di naturalità», 
«quantificabile in milioni di eu-
ro». E aggiunge: «Si è mai calco-
lato quale sia il valore economi-
co di un fiume o di un torrente 
intatto che scorre nella sua val-
le, in termini di salute, autode-
purazione, microclima, ricrea-
zione, turismo? Quanti ecosiste-
mi possiamo ancora permetter-
ci di sacrificare? Se è vero che 
l’acqua è risorsa rinnovabile, è 
anche vero che gli ecosistemi 
che dipendono da essa non han-
no  la  capacità  di  rigenerarsi.  
Ogni volta che perdiamo habi-
tat, distruggiamo biodiversità e 
natura. L’ambiente fluviale una 
volta  manomesso  e  distrutto  
non sarà recuperabile». 
Oltre a contestare «una indecen-
te  dinamica  di  asservimento  
del pubblico nei confronti di ini-
ziative private», visto che saran-
no gli stessi uffici tecnici della 

Provincia ad aiutare i richieden-
ti a ottenere le concessioni» il 
Comitato critica Tonina perché 
non fa «una distinzione tra cen-
traline ad utilità pubblica e cen-
traline per lucro privato». 
Il comunicato si conclude con 
un  appello  a  tutti  i  cittadini:  
«Non possiamo più esitare o sta-
re  a  guardare!  Un  futuro  più  
equo e rispettoso dell'ambien-
te ci viene sottratto giorno do-
po giorno. Vi invitiamo a pren-
dere posizione ed esporvi».
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Quando distruggiamo 
un habitat, è per sempre
I nuovi impianti privati
sono follia pura
T. Bonazza, portavoce Comitato
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